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FESTIVI 

___Sonto corrente con le Posta — 

Prezzo per le inserzioni 

Nel corpo del 

I rappresentanti d'ogni Parrocchia sulla Tomba di Pio IX 

Il giorno 28 maggio 1894 segnerà cer- 
tamente una epoca memorabile nella storia: 

esso dovrà ricordare ai posteri di ogni na- 
zione come il ‘mondo cattolico tutto abbia 
amato, il Pontefice, dell’ Immacolata, ed 
alla santità di Lui siasi confiso per otte- 
nere dalla eccelsa Regina del Cielo il 
trionfo della Cattolica Chiesa, il trionfo 

del Papato e l'unione di. tutti i cuori alla 
Cattedra di S. Pietro, ora onorata dal sa- 
pientissimo Leone XIII 

In quel giorno saranno a Roma i rap- 
presentanti non solo di ogni diocesi d’Italia 
ma d’ogni nazione dei vecchio e del nuovo 

mondo, 
Se, dalle più lontani regioni del. globo 

i fedeli hanno studiate ‘tutte le vie por 

essere rappresentati sulla tomba di Pio 
IX e tributare così onore al grande Pon- 
tefice che, iniziando sua sacerdotale car- 

riera, nel fiore dell’ età, abbandonò gli agi 

della ricca famiglia, le dolcezza dei parenti, 
degli amici, i conforti.della patria, per esporsi 
ai pericoli del mare e raggiungere terre 

infedeli ad evangelizzare i cuori, a pian- 
tare la Croce, a donar anime a Dio; non 
meno desiderosi di tributare onore alla santa 

memoria di Pio IX sono certamente tutta 
le altre regioni cristiane le quali dalla dot- 
trina, dagli inssguamenti, dallo esempio 
del Sommo Pio, che per tanti anni go- 

vernò la Chiesa di Cristo, impararono a 
saper resistere ferme e costanti contro gli 
urti d’inferno, impararono a conoscere e a 

combattere le sette che nel nostro secolo 

minacciavano di voler rincondurre il cri- 

stianesimo al paganesimo; la civiltà alle 
barbarie. 

Pio IX col. suo Sillab»a additò al mondo 

ogni fine p'ù recondito della tenebrosa mas- 

soneria, ed iusegnò a combatterla ed a 

vincerla. Pio IX condannò solennemente 
ciò che il mondo ingannato dalle arti. set- 
tarie accoglieva; e fu per Ja proclamazione 
del Sillabo immortale che la vera luce ri- 

splendette ad illuminare le tenebre dello 
errore così sfolgorantemente, da non lasciar 
adito a persona. di poter accampare igno- 
ranza 0 buona. fade. per. giustificare. ge 

stessa ova avesse voluto preferire gli er- 

rori insegnati dalla setta massonica, alle 
verità insegnate da Cristo. 

Fu il giù grande atto di Pio IX Ja 

proclamazione del Sillabo, ed a giudicarlo 
tale basti il ricordare come tutte le ire 

d'inferno si scagliarono contro il Pontefice 

dell’Immacolata proprio per la proclama- 
zione del Sillabo. Da questo si videro sma- 
ssherati ipocriti governi venduti alla setta; 
si videro condannati principi e re ed im- 
peratori che alla setta obbedienti servirono; 
si trovarono magistralmente combattati e 
vinti tutti i maestri di quella scienza che 
volendo distrutto il sopranatura'e, per con» 
cedere tutta alla ragione, sragionando sem. 
pr:,e fin mutando il reale valore delle Cose 
e dei vocaboli stessi, presentavano, agli il- 
lusi, schiavitù per libertà; tirannia Ja più 
crudele per iudipondenza; miseria (Ja più 
degiadaute par felicità. 

AI Sillabo di Pio 1X dobbiamo sè la 

massoneria non ha vinto, come dobbiamo 
al non possumus dell immortale Pontefice 
se il comunismo non riuscì viceitore, nè lo 
sarà mai per quanto osi d’imporsi. Il Sil- 
labo ha apercò gli occhi anche a chi non 
cercava la luce; il non possumus di Pio 
1X ha dif;s0 il supremo principio della 
legge morale, ha salvato la. società 

Non c’è classe sociale che non deva a 
Pio IX viva riconoscenza. Se vecchi regni 
ed:imperi durano augora, se la privata pro- 
prietà non è atcora manomessa, è pervil 
non possumus di Pio IX, il quale sì ven- 
dicò degli usurpatori della sua civile po- 
destà, e dei beni della Ch'esa inculcando 
i precetti divini che impongono di r:spet- 
tare e di obbedire alle legittinie ‘autorità, 
i quali vietano: le rapine in qualunque. modo 

commesse, proibiscuno di far causa co- 
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mune cogli spogliatori, impongono di resi- 
stere ai prepotenti in ogni atto da loro 

voluto contro i diritti di Dio, dell’ indivi- 

duo, della famiglia, della Società. Il non 

possumus di Pio IX vale contro ogni 

cannone di vecchio e di nuova invenzione. 
Esso, solennemente ripetuto da Leone XII, 

schiaccia Ja setta che indarno tenta di 

vincere. La vittoria sarà della Chiesa, È) 

per essa Una volta ancora il mondo si vedrà 

liberato dai tiranni oppressori. 
Se tanti aiuti, tanti essmpi, tanti tesori 

ebbe la Chiesi per l’opera di Pio IX, 

| cordi personali sul Concilio Vaticano del | 

non deve far meraviglia il vedere oggi la ‘ 

santa gara dei fedeli di tutto mondo per ono- 

raro la memoria di sì gran Padre nella ricor= 

renza del centes mo anno dalla sua nascita, ' 
P.ù tosto sarebbe a meravigliare con | 

vivo dolore che ci fossero figli fedeli della 

cattolica Chiesa i quali alla doverosa di- ; ) " | « I prelati delle più piccole 
mostrazione di riconoscenza e di amore non | vano igli ‘stessi di P 
si credessero abbligati dì prendere parte, 

E’ per questo che noi siamo s'curi che ; 

la Diocesi di Udine, fra le prime sempre 
nel manifestare i più nobili sentimenti, 
non trascureià mezzo per ottenere che ogni 
sua parrocchia sia rappresentata il giorno 
28 Maggio a Roma sulla tomba del Pon- 

‘‘tefice dell’ Immacolata. 
Difficili sono i tewpi che corrono, scarsi 

sono i mezzi dovunque, ma l’amore, quanto 
più è forte, altrettanto è industrioso e sa 
inspirare sacrifici; è certo adurque che il 
cattolico Friuli, che nutrì sempre per Pio 

IX affetto vivissimo, saprà vincere ogni 
ostacolo e trovarsi pronto al grande atto 
che tutto il mondo cattolico sta per com- 
piere sulla tomba di Pio IX. 

IL CARDINALE GIBBONS 

e i ricordi del Concilio Vaticano 

Scrivono da Roma al Cittadino di Bre- 
scia : 

In questi giorni di rinnovate memorie 
del grande pontificato di Pio. Nono, l'il- 
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LA SPIGOLATRICE 
— Allora sfoglierò dell’altro; ecco il 

campo dell'amicizia : i 
« Fratello, io r'ando lentamente. nella 

mia memoria i nomi di coloro che mi 
amarono, dacchò non ti veggo p'ù. 

« Dapprima è Francesco, il buon sol- 
dato, che mi raccolse, piccina, in un fosso, 
dove io gincevo quasi morta per istanchezza 
e per fame! Egii mi diede da bere colla 
sua fiasca; mi portò a lungo, perchè avevo 
male ad un piede. E lui, povero ferito, 

. non aveva che un braccio valido, Mi portò 
presso la vicchia sua madre; ed essi, che 
non avevano nemmeno pane per sò, mi 
sostentarono! Il buon soldato m'insegnò a 
parlare francese; appena potei farmi ca- 
pire, gli d'ssi cho ti amavo, che ti avevo 
perduto, che ti avrei cercato sempre! Ei 
mi consolava, dicendomi : — Lo ritroverete. 
— Io ne avevo ferma fede! 

« Ed ‘ora, il buon Francesco mi ama 
Mpra. 

ta «Chi mi amòd.$ pai 
«E° Mietta la bella fanciulla dei sal- 

timbanchi, «ai quali il buon soldato mi 

consegnò: piangendo, perchè io non avevo 
abbastanza da mangiare. L'allegra Mietta 
fial diadema d’oro, dai biondi capegli; ella 

danzava per divertirmi; e sccome non 
potevo camminare, elia biciava il mio po- 

vero piedino per guar:rio, 
« E Metta m'ama tuttora. 
<« Uhi mi amò? i 
« Fu la vecchia mamma Dcchamps. Ore- 

dendo ch'io stessi per morire, elia avea 
detto ‘ai pietosi saltimbanchi: — Datela a 

“me, io la farò dormire nel mio gran letto, 
la cureiò come fusse mia figlia, finchè 
pon se ne voli al cielo. Elia ml chiamava: 
figlia mia. Per farmi del b.ue, diceva; Il 
tuo Dunato ritornerà. quando non farà 9.ù 
caldo. — Puvera ea amata veccha! li suo 
affetto mi guarì, Fu iel che se ne andò, 
Partindo wi lasc:ò la sua capanna, e la 
sp:golatrice potè dire a sè stessa : Ho un 
tetto, tetto di sioppia, ma tetto benedetto! 

« Ed ora dal cielo, ia buona vecchia 
m'ama ancora, 

« Chi mi amò ? 
«E il buon curato del villaggio. Ei 

dava alla mamma Deschamps un. po’ della 
sua farina per farm del pane, cui ella 
chiamava il pane del buon: Do. Fu lni 
che m° iniziò alia verità, che mi benedisse 
nella partenza, e mi benedisse nel ritorno. 

« Ed ora, tuttavia mi benedice. 
«Chi mi andf 
« E° Suor Orsola, che formò il mio cuore 

secondo il suo, che istruì la ima infanzia, 
che conobbe ì wiei pensieri al pari di me; 
più tardi mi seguì nella. vita, m’insegnò 
a soffrire, mi diede.il coraggio di aspettarti, 
o tratello, e Inì BOrresse passo per passo, 

» E mi sorregge ancora. 
« Chi mi amò f PR 
« Fu la sgaora Gerby, la cui pietosa e 

veneranda vecchiaia fu ia. ma egida contro 
tutti i pericoli; che rischiarò la. mia, in- 
telligenza, dandomi per compagna alla sua nipote; e lasciandomi il cuore semplice 
dei campi, preservò il mio spirito dalla 
ignoranza: e dalla volgarità. Prima di }a- 
sciarmi, ella fico della ‘inia ‘capanna una 
dimora che piace a tutti gli sguardi, e‘ mi 
assicurò sulla terra la sorte meno Invidiata 
ma la pù degna di esserio, una fel:ca 
mediocrità, Per quiadici anvi ella mi amò, 
mi protesse! 

« dora, dal cielo, tuttavia mi protegge. 
«Oh! l'amciza | l’amezia, 0 Donato, 

è la spica d'oro, cui la spgolatrice trovò 
nel suo campo. Dio sia benedetto di averla 
messa sotto 1 suo. passi! Eila ha sempre 
ricambiato affetto per uffetto ; e nondimeno 
nel suo cuore sono rimasti dei tesori; sono | 
per te; perocchè tu selo sei il dileito la 
cui eulia stava accanto alla mia; tu solo 
avesti con me comune la madre; 6. sulla 
terra non c'era altra bambina, tranne me, 
cui tu dicessi: Surella mia, » 

Il conte stava cogli occhi bassi e pregoi 
di lacrime. 

— Il sonno viene ? domandò sommessa» 
mente la fanciulla, 

— No, 
— Volete che io cessi di leggere } 
me NO. 

— Ebbhene, sfoglietd ancora il mano» | 

i fallibilità del Papa durarono 

' Inbilità fu solamente pro 

‘di Porta Pia; i cat 

: torno ben più prossimo della primavera. 

‘se tu dovessi porre 

lustre Cardinale Gibbons ha bli nella North American Review P RETRO 

1870, che segue uno dei più randi i nella storia della Chiesa. perda ee .Hl Cardinale Gibbons assistette ai lavori di quell’Assemblea veramente ecumenica come uno dei 737 vescovi venuti da tutte le parti del mondo, e afferma risolutamente — egli così fiero dell'iniziativa e dell’in- dipendenza individuale — che nessuna pres- sione venne fatta ai vescovi del beranti nella proclamazione del dogma della ‘infal- libilità, contro il quale so levarono tanto scalpore i protestanti, 
Le tre seguenti affermazioni dell’ Cardinale hanno una importanza ver storica e sono l’ elogio di Pio IX vescovi, e la difesa più bell 

della Chiesa: E ip 
1. La libertà più assoluta regnò i le deliberazioni fel Concilio. Pio da Te veva promessa e l'ha garantita. « Affermo che una più larga libertà di discussione non potrebbe essere accordata nè. alla Ca- mera dei Comuni nè nel Parlamento d'A- merica. 
2. Il Concilio non è stato guidat quattro o cinque prelati rap cescniagiii te diocesi particolarmente ricona o.importanti, 

À diocesi 
ritti. che i srigode- 

incipi 1 più. potenti rincipi della-Chiesa. Non si 
imite ai discorsi, La ira fissava alcun 

di par 
così completa; che le diniussinad (DEI c— 

DA due mesi 
occuparono: venticinque sedute », o 

3. Il Concilio non ha obbedito 
preoccupazione d’ interesse politie 

illustre 
amente 

come dei 
a santità 

ad alcuna 
î 0. "i tiuvia non si era punto esitato a ano 

a simili considerazioni : «i minacciò l’o- 
stilità dei governi nel' caso ‘in cui questo dogma fosse stato accettato ; si dimostrò 
quali sarebbero i pericoli di scisma che si 
sarebbero prodotti inevitabilmente in certi paesi. Tra gli altri il. cardinale principe di 
Schwartzemberg. temeva un scisma della 

pome: Ma, dacchè il dogma. dell’ infal- 
clamato, il 18 lu. 
1 l'anno accettato 
orazione », 

glio 1870, tutti i Vescov 
senza la menoma morm 

Questi ricordi mi suggeriscono una ini . . 
ha 

la È, 

ziativa, che io raccomando, all’ Wiipzioni dei cattolici e.specialmente della stampa. . I 18 luglio dell’ anno. venturo. ricorrerà il venticinquennio della proclamazione del © dogma dell’ infallibilità pontificia. Lo la» scieremo passare senza un: ricord ; (o) dell’ avvenimento ? degno 
La massoneria si re i 

in Roma il venticing lario Seli Pegiare quennio: della breccia 
tolici si accingano:a. ce- 

r—_——@—@—P@7xrczozzn 
seritto. Ecco la spigolatrice © Rigon Digolatrice nel campo 

« Dacchò: ti ho 
simo. ho sempre 
Presto. Per |’ uomo 

perduto, 0. mio dilettis. 
sperato di incontrarti 
p9 Der, il fanciullo la 

Dso del presente +: ell ci dà quanto ci manca, e-noi ‘godiamo delle Sue promessa, sanza cho Ja realtà venga a a agi inevitabili ombre sulle nostre oie. 
« Quand’ era piccina, credevo, vedendo spuntare le fogli, che tu. saresti tornato prima che avessaro ingiallito; e quando le vedevo ingiallire, mi figuravo il ‘tuo ri- 

< Fanciulla, ti contemplavo: di giorno he miei pensieri, di. notte ne miei. sogni, Il sentimento della speranza formò la feno 
licità della mia vita. Io t' aspettavo coma 

rre un termine ‘alle mie sofferenza, come il'mio protettore naturale, il mio appoggio, il mio consiglio ; perocchè il Cielo fece voi. per gu'darci,. 6. noi per consolarvi. 1 À « La speranza era in me così forte, fra le traversie della mia. breve esistenza, cha io sfidavo l'avvenire a seminare sul mio sentiero nuovi dolori, purchè avessi trovato tel To dicevo: Oh! Quando saremo. insieme, come ci sentiremo felici! Come amerò tatto quanto gli apparterrà !' Come sarà altero di narrarmi la sua storia, perocchè,, certa= mente gli furono restituiti, nome,. patria, 
casa, famiglia, 

(Continua) 
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it lebrre-gloriosamente questa data dell’ in- 
ii fallibilità papale, che ha dato un prestigio 
IRC nuovo-alla. cattedra di San Pietro. 
Hi ‘Vi. scriverò di nuovo su questo argomento. 

i ® - i Ire 4 

it Com? è ben detto! 

_ Non mancano in ogni paese dotte e ben 
istruite’ persone, le quali vedono sempre a 
modo.ed.a. tempo.ciò che deve essere fatto; 
le quali sono in tutto, su tutto e da per 

e tutto ‘bene informate, e. naturalmente di- 
NERE sprezzano la’ stampa cattolica locale che 

nulla sa, nulla prevede, a nulla è disposta 
di-prestarsi.-All’indirizzo di. questi dotti e 
zelanti, la Difesa ba paroline che valgono 
un tesoro; le. riportiamo. Sotto il titolo : 
Due centenari, l'ottima nostra consorella 
scrive: 

Cat'olica ricorda che il 25.giugno e. 1° 8 

sissimi, centenarii dolla nostra storia, vene, 
ziana; quello dell’Invenzione del Corpo di 
S. Marco, l’altro. del compimento, e della 

triste decadenza materiale. e morale nella 
quale noi siamo venuti. 

«E sarà anche vero; ma chi ci ha, par- 

lato mai di queste due date famose? o se 
ne ha parlato, si. mosse. punto. a trovare 

promotori. che. apparecchiassero qualche 

degna solennità? E il° bravo e dotto corri- 
spondente, che si lagna della nostra vene- 
‘Miana indolenza, perchè ‘aspettò il'13 maggio 

“per mandire di ‘qui un rimprovero a Fi 
‘renze, perchè l’ ecò se ‘ne tipereuotesse poi 
Sfra’noi il 16 mettina® E-notisi che alla 
“ricotrenza’ del primo ‘centenario non ci 
‘“Wudle’the poco più di un’ mese, Che quelli 
‘che appartengono alla Basilica abbiano fra 
loro ‘trattato ‘di « ciò ‘e ‘dei: festeggiamenti 
opportuni, può; anche darsi, essendo. essi 

‘molto0curanti di onorare in:ogni; modo la 
- Basilica; ma «vorremmo; proprio sapere a 

L'quale delle nostre ‘associazioni: abbiano ma 

‘mifestatoalcum proposito ‘susciò, 0; a: qual 

«di noi, che sevogliamo sapere qualcha cosa 
idi San Marco; bisogna che ne. ritraiamo 
notizia o da Milano, o da ‘Torino, (0.da 

Firenze, fortunatissime: città; che del.nostro 

«SieMarco.. sanno prima, di,nvi qualunque 
-‘movità. «Ammessa, adunque -la:;indolenza di 

«dere: quelli; che. è belli propositi. tengono 
per sè, .0, manifestano quando appena :s è 

&inotempor di; poterli porre.in atto; 
«I nostri: bravi giovani delle Sezioni, così 

S ;‘intraprendenti. sempre felicemente, sono ad 

: irognismodo, avvertiti, » (+31. | 

‘ PRODESSO DRLLA BANCA TOMANA 

| Roma 7 ="Coritititia la deposizione dei 
citbstiom caricorioyiue dat ibioo!m Haouf) | 

scipeponigono ‘Gioacelini, Morellî e Caval 
.lini'éx reggenti della: Banca Romana sopra 

l’eircostanze: giàvnote.® ob ome SI. 

cgeba seduta pomeridiana, fu interessantis- 
sima. otavnn 

«,*Si.ode il teste Diego Tajani,., 

Egli riferisce un.collequiovavuto.con Tan- 

FARLA) 

e
 

«Il corrispondente veneziano.» dell'Unità ; 

ottobre di’ quest'anno ricorrono due. glorio- ‘ 

consacrazione della nostra -celebre Basilica. ‘ 
Si lagna «della indifferenza glaciale. con , 
cui.è accolto l'approssimarsi dei. due. cen- | 
tenarii »,.@ trova;questo, un sintomo della 

tutti,.in questi;tutti: bisogna ;anche inclu- ' 

longo:Dice»che :il'‘giorno in.;'cui; cadde, il 

ministero Rudini-Nicotera, vide Tanlongo, 
il quale lo assicurò che Nicotera nulla gli 
dovea dare. ì è 
Tanlongo tace, confermando le asserzioni 

di Tajani. 
Si fa silenzio generale, quando Tajani 

dice che Pietro Tanlongo gli disse di aver 

portato cento mila lire all'on. Giolitti per 

le elezioni, 60000 con ricevuta di Cantoni, 
40000 senza ricevuta portategli la sera del 
18 novembre. La stessa sera, dopo incassato 
il danaro, Giolitti disse a Pietro T'anlongo 
che il padre suo sarebbe stato nominato 
senatore. Pietro Tanlongo disse Giolitti a- 
vergli-detto che i denari. servivano per le 
elezioni. 

Hl presidente scampanella. 
Se Pietro Tanlongo — continua Tajani 

— dopo ha negato, credo lo facesse a scopo 
di difesa, essendo ancora Giolitti presidente 

del Consiglio. . 
Il teste conferma la sua deposizione fatta 

davanti al Comitato parlamentare inqui- 
rente. 

wa 
Anche più impottatite fu la deposizione 

di Biagini, che ispezionò 
Mana. 

Biagini descrive i. particolari della mo- 
dalità dell'ispezione alla Banca Romana. 

Biagini: — No, ma lo fece capire. Io ne 
parlai subito a Miceli. 

Avv. Rosi: — Ma allora perchè, due anni 

dopo; scriveste a Tanlongo una lettera piena 

di stima e deferenza. 
Biagini: — Spiega che il figlio suo do- 

veva fare la pratica bancaria. Tanlongo se 

ne interessò, senza che egli lo sapesse. Lo 
ringraziò. 

Avv. Viola: — Ma diceste a Giolitti, al- 

lora ministro del tesoro, del vuoto di 9 
milioni? 

Biagini: — Raccontava a Giolitti tutto, 
giorno per giorno. 

La difesa domanda che la risposta iscri- 
vasi a verbale. 

Avv. Villa: .—. Ma, che c’ entra. questo 
‘ con la causa? Il fatto ne è estraneo, 

Avv. Viola: — Non è estraneo; vedremo 
in seguito. 

Avv. Gregorace: — Perchè non lo disse 
il Biagini al Comitato dei Sette? 

Biagini: — Allora-non deponeva sotto il 
vincolo del giuramento. Mi tenni sulle ge- 

‘ nerali, anche riguardo a Giolitti, mio supe- 

la. Banca Ro- 

Riscontrò alcune piccole differenze nella . 
riserva ‘metallica, le viferì a Monzilli con 
preghiera di. tenerle celate, ma, dopo sì ac- 
corse che il Monzilli aveva riferito ciò alla 
Banca, 

Riscontrò esuberanza di. biglietti di 200 
lire per circa» due milioni, quindi un eccesso 
di circolazione. di 9 milioni. In. seguito a | 
tale scoperta, mentre per ordine di Miceli 
procedeva con Monzilli ad un nuovo accer- | 
tamento dicassa, Monzilli gli disse che era 
inutile: procedere oltre, perchè il Tanlongo 
gli aveva, detto tutto. Difatti, dopo qualche : 
giorno, Miceli ordinò a Biagini di constatare ; 
la veintegrazione di cassa. Così questi real- 
mente la constatò: 

Andò: a Belluno presso Alvisi per com- 
pilare con, lui la. relazione che portò a 
Roma ‘al‘ministro. Non seppe altro. 

Biagini conferma-che, facendo 1 inchiesta 
con '‘Alvisi; questi.disse al Monzilli di;non 

‘aver, fiducia. in: lui; non. lo. voleva compa- 
gno nell’ispezione.. Monzilli rispose frasi 
geugriclie, fl'enando a stento Il dispetto. 

A questa dichiarazione Monzilli: accenna 
ac scattare; ma: gli avvocati gli.fanno cenno 
di quietarsi. 

La deposizione di Biagini è severissima 
per Monzilli. Dice che, quando-scopii*il 

vuoto, lo confidò segretamente al Monzilli. 
Dopo ;poce, vide Monzilli conferire con Tan- 
longo. Monzilli ne aveya informato Tanlongo. 

Dice che. Tanlongo non seppe spiegare il 
‘vuotò di 4' milioni, e subito: domandò! a 
lui;teste, quale: era il suo!stipendio;dicen- 
dogli: — Diete; pagato meno; di, quanto 
merita la vostra inteiligenza, Avete famiglia ? 
‘ "Tanlongo scattando!. — Questa. è una 
n'enzogna spudorata! 

longo. 4 QI | 
Biagini continua imperturbato: — Tan 

longo-mi pariò della dote delle mie figliuole, 
mentre sul ‘tvolo‘éravi‘un’‘itivolto’ ‘di bi- 
gliettiî di Banca: Ritenni mio: dovere : tron- 

‘* care il discorso. 
«i UTanlongo, è agitatissimo. noi 

A questo punto, l'avv. Palomba esce, a 
sidivez— Ma, Tanlongo.vi fece; .un’ esplicita 

offerta di denaro:? sa 

{501 (Presidente ‘ammonisce vivamente Tan- 

riore. Ora dico tutto. 

Avv. Morello: — Vedremo in ‘seguito 
quali furono le vere relazioni fea Monzilli 
e Alvisi. Si vedrà che Biagini ha mentito. 
Ora ride, poi piangerà | 

Presidente: — Ma non consento di offen- 
dere il testimone. 

Morello: Vedremo | Vedremo! 
Biagini, continuando e spiegando la de- 

posizione, dichiara Miceli avergli formal- 

mente ingiunto, come ministro, di non ri- 

velare a chicchessia 1 risultati dell’ ispezione, 

ima un giorno del 1889, costretto dall’ insi- 
stenza di Cantooi, gli rivelò. tutto. Questi 
lo condusse. da Giolitti, a cui alla presenza 
di Cantoni, il teste narrò i risultati dell’ i- 
spezione: clella Banca Romana. 

Il seguito dell’interrogatorio Biagini si 
rinviò a domani. 

L'udienza è levata. 

Il Pitiecor è preferibile a molti preparati 
di ferro. 

Bresc a — Novantenne che mette i denti 
— Narra:la Provincia, alla quale nataralmente 
lasciamo tutta la resporsabilità della notizia : 

A Capo di Ponte vive sana, robusta e lesta 
ancora certa ‘Recaldini che ha la. bellezza di 98 
anni, malgrado le sventure tuccatelo 6 la miseria 
colla quale si è scmpre trovata in lotta, i 

Ebbene, in questi giorni, sentendosi un forta 
prurito alla ‘gengivo,. sì fece. guardare in bocca 

paria vecchierella spuntavano.due ‘denti mascel- 
lari. 

tomaa — Nuovo grande istituto di credito 
ie sconto — Venne firmato il concordato prelimi- 
nare per la costituzione del nuovo istituto di’ cre- 
dito, formato “ia parte’ dalle: liquid'zioni delle 
Bauche Generale.e del Credito Mubiliare, cui ag- 
giungousi 1 capitali di un nuovo gruppo di ban- 
chieri ‘nazionali. 
(O Ibistituto ‘avrà il capitale complessivo di. cin- 
quanta, milioni. 

Verranno rimborsati al cento i creditori chiro- 
grafari déildue cessati istitutiz:le azioni dei quali 

| SaraLuo. valutate cinquanta dire, Finora è incerto 
«il nome detinitivo che assumerà ll nuovo isutato, 
ma paré che ‘si ‘intitolerà: « Bauca' generale di 
credito mobiliare e: sconto ». Fra: i maggiori. par. 
tecipanti all'istituto sono 11 senatore Alessandro 
Rossi, 11 barone Treves, il senatore Balduinv è il 
senatore «Allevi. Va partes: pano pure. Durazzo 
Pallaviciu:, Raggio, ecc. 

dalla» figlia, la quale si accorse che. alla nonage- | 

Belgio — Vi 
di un granda via 
cipe Alberto, erede presuntivo ( 
però dopa il matrimoni» di sua sorella, la prin. 
cipessa Giuseppina; egli si rechsrebb» in Germania, 
in Danimarca, in Russia, in Austria è in Italia, 

aggio principesco — Si parla 
s0 cha farebba il prin- 

del. trono belga, 

LP'renneia — Una contesa sanguinosa fra 
operai nlianì e francesi — Telegrafano al 
Temps al 16 maggio, da Perpignano: «Quattro 
giovanotti di Estag 1], uscendo alticci da un ballo 
pubbl co, incontrarono uno sterratore italiano 
impiegato nella ferrovia di Guillan a Rivesaltes, 
e gli rimproverarono di. venire coi compagni a 
lavorare in Francia a basso prezzo. L'italiano ri- 
battè: la discussion> diventò violenta,,e i fran- 
cesi lapidarono l’italiano, che cadde a terra colla 
fronte squarciata. Allora i francesi gli gettarono 
addosso un blocco di pietra diquarauta chili, pe- 
standolo più volte. L’italiano ebbs il mento per- 
forato, una grave ferita alla nuca e contusioni in 
tutt il corpo: lo stato è disperato Un altro ita- 
liano sopraggiunto estrasse il coltello e ferì i fran» 
cesi, che risposero a sassate, a legnate e a coltel- 
late. Quando i vicini ascorsero, quattro altri fe- 
riti giacevano in un lago di sangue; essi erano: 
il secondo italiano .con uamerose contusioni e tre 
coltellate è tro francesi, dei quali uno ripurtò sei 
colteilate ed un altro una colteilata, entrambi ia 
grave stato. La gendarmaria 6 un aggiunto fa- 
cente funzioni di maire, rifiutarono di venire a 
terminare la contesa La Procura di Perpignano 
apre un’ inchiesta. 
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PELLEGRINAGGIO 

Raccomandiamo ai R.mi Parroci ed'agli 
oratori del mese Mariano ‘di veccitare i fe- 
deli a prender parte a questa solenne ma- 
nifestazione di riconoscenza'a di amore al 
Pontefice dell’ Immacolata Pio IX} mani- 
festazione che tornerà; caris ima” al. cuore 
di Leone XIII sommo. Pontefice e. Padre 
nostro felicemente regnante, il quale per 
eccitare 1 fedeli suoi figli a prender parte 
advessa; volle fin aprire per ‘essi i: tesori 
delle ‘sante indulgenze; e. dispensare dalla 
astinenza e dal digiuno nei giorni del pel- 
legrinaggio per rendere meno faticoso il 
viaggio a chi ‘lo imprende. i 

Preghiame i R.mi Parroci nonchè ‘i ‘col- 
lettori incaricati a raccogliere le. adesioni 
di mandare i nomi degli iscritti mano mano 

RITIRATA 

(Il Appendice del CIPPADINO. ITALIANO 
fi cim GIOVANI DANDOZO:.1 > — 

» Tsto di Psicologia: del R. Liteo di Ttine 
Esame critico 

po. XII. da 

* Rappresentazioni 0 momorie 

;.. Come ricordo de cose? Ecco quanto in 

* pieho ‘dicono. i positivisti. Le sensazioni 
sono ‘insediate nelle fibre o nervi delle cel- 

 ‘®Uale cerebrali; lerriproduco e diventano rap- 
i presentazioni ; “laonde. Je rappresentazioni 

*. Bono (da 'riproduzione dell’ atteggiamento e 
«movimento: dei' centri nervosi del cervello, 
siicagionati dalla; sensazione; e .nei quali. si 

«terminò, 0 rimase insediata. « Che .è. infatti 
% la rappresentazione se non. la sensazione 

. medesima. virtualmente  imaganizzata .nol 
‘éervello salvo che nell’un caso è presente 
lo stimolo, nell'altro solo 1° effetto mecca- 

È nico, e 4 così dire; conclusivo dello stimolo » 
l'p. 99% La ‘poss bilità ‘della ‘ rappresenta- 
‘#ionè) dicesil Bain, è: data dalla. modifica- 

i zione permanente recata. in un centro cere- 
: brale pel verificarsi della sensazione » p.103. 

«E, poichè a, diverse sensazioni. corrispori- 
dono diversi centri, cioè la sensazione della 
cosa veduta sì imagazzina in ‘un centro, 
ella cosa udita in un altro, corrispondendo 

*° all'occhio, all'udito, al gusto, all'olfatto 

A : 4 
centri di nervi per località ‘e disposizione 

 VRBIDUI Î p 

distinti nel cervello, così.non .vi,è proprio 

una memoria, ma diverse memorie, perchè 
- per; rievocare le. sensazioni e. ricordarle, 
' bisogna appunto; secondo che appartengono 

a''un centro è all'altro, rimettere 1° nervi 

‘cerebrali itel movimento, ch'ebbero quando 

quelle si compirono. giacchè. «la osserva- 
zione fisiologica pare. sia’ giuntara:stabilire, 
che non vi è una facoltà. d'imaginazione » 
p.:98. (1) nè da memoria, che in. essa, trovi 
rappresentate, 0 in fantasma, le cose, ossia 

la. 1magine delle stesse, mentre non sono 

presenti, ma lontane. . — dia 

I Ma in qual maniéra si giunge a riattivare 

le sensazioni, cioè a tar prendere di nuovo 

‘gi centri’ cerebrali l'atteggiamento, 0 mo- 

Vimento subito quando quelle si compirono ? 

«donde si parte, quali mezzi si adoperano, 
ditemene.in. somma il processo ? — Kecolo :. 

mi resta; un. presentimento, effetto della 

disposizione 0 Iuclinazione a riprodursi nei 

centri. cerebrali .l’atteggiamento o movi- 

mento una volta avuto, e mediante l'asso- 

ciazione di idee; che hon sono altro che il 
costringere è forzare altri centri nervosi a 

«riassumere la commozione “in cui erano al 

tempo: delle particolari sensazioni da essi 

subite, vengo a riprodurre ‘11 movimento: di 

quelli‘di cu ricerco la sensazione, e voglio 

rievocarla, rappresentarla, renderla presente 

ricordarla. Selle .cose fossero così, i fanciulli 

sarebbero sempre sul richiamare le sensa- 

zioni dei confetti una volta gustati per ri- 

(1) Già, perchè una cosa cha non è carne, 0ssa 
tendini dovrebbe cadere sotto il furto degli ana- 
‘tomici ocil misere scopio dei fisici, Acuti questi 
positivisti] di materia ne sanno anche troppo. 

sentirne il dolce; ed è, se non erro, osser 
vazione di S. Tomaso. L'autore però spiega 
la ‘©éa ‘col’ un esempio, che non andrebbe 
troppo a genio ar bambiai, perchè si tratta 
quasi di numeri, di‘citte; d'eponbe. « Vo- 
glio ricordare una data, Ammetto di.otte- 
nere lo scopo per via di. associazioni, na 
io.non.avrei voluto ricordarla, se uno spe- 
ciale, oscuro presentimento, non inl avesse 
fatto. accorto che essa esiste in qualche 
ripostiglio del mio pensiero. ‘l'al presenti- 
mento che ispira ed eccita la mia ‘volontà 
e la mia atienzione alla ricerca di una ri- 
membranza, non coincide attatto coll’ asso- 
Giazione delle Iiee, che la, scopriranno, ima 
la procede,» p. 134. — ltiportiamo anche 
un. altro: brauo, che' racchiude. tutta). la 
suesposta dottrina positivista : « Come, per- 
sistono le imagini nel cervello? Uome una 
predisposizione delle cellule acquistata al 
movimento. Scrive il Maudsley: «Quando 
nol diclamo una traccia, un orma, Un resl- 
duo {e si allude alla traccia che la sensa- 
zione lascia di sè nel cervello) intendiamo 
idive che ‘resta ‘nell'elemento ‘organico un 
certo effetto, una: qualche! cosa che. esso 
ritiene e che lo ‘predispone a funzionare di 
nuovo nella stessa maniera. » 

L'impressione una, volta ricevuta, non, si 
cancella più, ma importa nella cellula una 
nuova disposizione, che provocata ad at- 
tuarsi ‘ib funzione psichica, renderà |'ima- 
gine primitiva. Giustamente pertanto notava 
il Ribot, che non'esiste una memoria, ma 
delle memorie, non'c' è una sede sola della 

memoria, ma una: sede ‘particolare per ogni 
memoria. dl ricordo non è nell’ anima, come 

“ci esprimiamo nel linguaggio comune, ma 

è fisso nel luogo d'origine, in una parte 
del sistema nervoso ». p. 136. 

Osservo anzitutto che gli studii anato- 
mici,. per, quanto riguarda i. nervi, sono 
tuttavia nella loro infanzia, e.lo sono assai 
più i fisiologi intenti a considerare ‘e .sco- 
prire e determinare le loro funzioni. E poi 
domando : Come si conserverà in quei centri 
l'atteggiamento subito da. una sensazione, 
se altre ancora Vl sopravengano in seguito? 
Quell' atteggiamento sarà ‘disfatto ‘0 scom- 
posto. 

Ma l'Autore stesso vede ‘un’altra diffi 
coltà insormontabile, « Se non che la inefi- 
cacia dell’'associazione ad espletare intera- 
mente il fatto della memoria si mostra per 
altre considerazioni che non possiamo toc- 
care che di volo. A fa risorgere A B; RC; 
C,D e via dicendo. Ma A come sorge? Re- 
stando nei limiti dell’associ:zione o si gira 
come in un circolo, ‘o si evita }' assurdo del 
circolo, e 81 urta contro lo scoglio dell’in- 
finito. » p. 195. è 

Avarza por una seconda difficoltà; che 
ometto ‘perchè ad. intenderla bisognerebbe 
dare lunghe spiegazioni. i 

Convevgano, pertanto una volta i positi- 
visti in queste conclusioni, La coscienza-ci 
avverte che noi percepiamo gli oggetti quali 
sono; e quando questi non ‘sono più pre- 
senti al sensi, ci avverte ugualmente che 
ne conserviamo  l’imagine perfettissima- 
mente. Il fatto esiste ed è impossibile: il 
negarlo: bisogna dunque ammettere una 
sede per. questo imagini. A costoro che 
hanno tante sedi per ciascuna specie di 
sensazioni, non dovrebbe parer duro di con- 
cederne una anche per cotali imagini g 
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‘ vito del Ministero 

” Wincia, d’ eguale importanza, il limite fra 
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che si presentano, al nostro ufficio incari- | 
cato di rimandare a loro le schede e di 
provvedere. perchè alle stazioni stabilite, 
come qui sotto nell’ elenco, non manchino 
i viglietti. 

Elenco dei PREZZI ferroviari eccezionale. 
men'e ridotti per Vl ANDATA e RI- 
TORNO (Bollo compreso). 

PER 
ROMA - ASSISI 

STAZIONI LORETO E SENIGALLIA 

V. 

Svincolo delle merci, 

Su proposta del cons. Muzzatti la Camera 
delibera. di rappresentare alla direzione 
della Rete Adriatica la convenienza di una 
disposizione uniforme e definitiva per lo 

sv ncolo delle merci alla ferrovia mediante 
la girata della ricevuta di partenza. 
La seduta è levata. 

Il Presidente 
A. MASCIADRI 

3.a Classe 2.a Classe 1.a Classe 

Staz. di Carnia L. 
Tarcento » 26,90.» 47,95 » 97,10 

Tricesimo » 26,75. » 47,70. » 96,60. 
Spilimbergo » 25,80 » 45,95 » 93,05 
Oderzo » 24,90. » 44,35 » 85,85. 
Pontebba » 28,50.» 50,85 »103,— | 

Cormos » 27, > 48,15. » 97,40 

UDINE » 26,25» 46,85 » 94,80 

Casarsa » 25,15 » 44,85 >» 90,80 

Portogruaro — » 24,90» 44,35» 86,85 

llecrinaggio alla tomba dell’ immor- 

o, Lontetioe Bio IX muoverà da Udine 

con treno speciale domenica 27 maggio alle 

ore 11.50. 

Camera di Conmaercio 
(Vedi numero di ieri). 

Liste elettorali della Camera 

a Camera decreta l' approvazione delle 

vet propri elettori, per l’anno 1894, , 

nel complessivo numero di 5080 elettori. 

III 

: il Parlamento non converta in 
do regi decreti 21 febbraio e 28 

marzo 4. ; } 

La Camera approva il seguente ordine 
,l giorno: 

Rae di Camera di commercio di Udine, 

rammentando i criteri per il riordinamento , 

bancario fissati nell’ ultimo congresso delle 
Camere di commercio del Regno ; ritenuto, 

con la consorella di Milano, che le dispo- 

sizioni dei decreti reali 21 febbraio e 28 
marzo 1894 — allargando l’ emissione dello 
Stato coll’ indebolire ie riserve metalliche 
degli istituti d’ emissione e autorizzando il | 
cambio anche in biglietti di Stato tempo- 
raneamente inconvertibili — contraddicono 

allo spirito delia legge 10 agosto 1893 e ci. 
allontanano all'assetto stabile e regolare 
della circolare fiduciaria; fa voto che il 
Parlamento non approvi la conversione in | 
legge dei citati decreti, per quanto riguarda | 
l'emissione di 266 milioni di biglietti di 
Stato contro immobilizzazione di 200 milioni 
in oro da richiedersì agli istituti d’ emis- 
sione, e per quanto si riferisce alle norme 
per il cambio dei biglietti di banca durante 
il corso legale. » 

Dazio consumo delle farine, del pane, e 
delle paste. 
Il Municipio di Pasian di Prato, per in- 

delle finanze ed agli ef- 

fetti del dazio consumo sulla minuta’ ven- 

dita delle farine, del pane e delle paste, 

resentò ‘alla Camera 11 seguente. quesito : 

« Se nell'uso commerciale: della piazza di 

Pasian di Prato o di altre piazze della pro- 

la vendita al minuto e all'ingrosso delle 
farine, del pane e delle paste fosse supe- 

riore ai 25 chilogrammi ». 

La Camera, dopo discussione, risponde 

négativamente. 

rappresentazioni; € poichè esse pa meno 

materiali delle sensazioni, la loro sede 

éziandio dovrà essere meno materiale e più 

spirituale, se così è lecito esprimermi, che 

non sia quella, e sarà la tantasla. 

Si contentino pure di ammettere una 

seconda facoltà, la. memoria, che trovi le 

imagini imaganizzate nella fantasia, e così 

pon occorrreranno più ad essi tanti movi- 

menti di nervi per le loro rappresentazioni 

di cotanto differente natura dei nostri fan- 

tasmi, tanti sforzi per riprodurle, cioè per 

ricordarsi delle cose, senza in fine ricordarsi 

di niente, perchè non si ricordano delle cose 

quali soho in natura, non riproducendone 

l’imagine; e la causata fatica della com- 

mozione od eccitazione nervosa permette- 

rebbe loro di vivere qualche anno di più, 

il che non è scarso beneficio. af 

E sarebbero queste miserabili sensazioni 
riprodotte, le quali come le loro matrici si 
ridurebbero ad un movimento traumatico 

di nervi con una affezione piacevole e mo- 
lesta, senza darci neanche l’imagine del- 

l'universo visibile, che, secondo i positivisti 
fornirebbero gli elementi ai lavori stupendi 

del gemo. Per essi tutte le sue opere me- 
ravigliose, non sono che rappresentazioni 0 

reminiscenze di cose un di cadute sotto i 
sensi insieme unite, o parti di reminiscenze 

combinate con parti di altre reminiscenze, 

ovvero con reminiscenze intere, una compi- 

lazione di pezzettini vecchi, come quella a 

un di pugno cho le nostre dame fanno in 
i tappetl. ; 3 

= ‘imaginazione, come facoltà ideativa, 

cotanto feconda, e i voli di una intelligenza 

ghe ti rapisce e improvisa rapporti armo- 

Il segretario 
| Dott. Gualtiero Valentini 

27,60 L. 49,20 L. 99,70 | alentinis 

Per l'orario di 12 ore nelle filande 

Per iniz'ativa della Camera di Com mner- 

cio, e nella sede di questa, ebba lungo ieri 

l'adunanza dei filandieri del Friuli. 
Vi erano rsppresentate la filande: Ar. 

meilivi Luigi di Tarcanto, Ballico di Udins 
Pantarotto «li Udine, Broili di Battrio 

Brunich di Mortegliano, Centazzo di Prata. 

de Carli di Gemona, Ciriani di Pinzano 

Corradini di Dignano, Durisotto di (ollo. 
redo, Frizzi di Udine, Liva di Artogna 

Majsro di Pozzo di Codroipo, Morelli di 

di Udine, Ottorogo di Tricesimo, Pividori 
' di Tarcento e Pividori di Segnacco. 

Mandarono piena adesione ali’ orario di 
12 ore giornaliere la ditta Kechler per le 

| sua filande di Venzone e di S. Martino, e 
' le ditte Rosenmund e More di Codroipo e 
Driussi Danella di Udine 

Presciedeva il cav. Antonio Masciadri, 
; Presidente della Cera di Commercio, il 
quale espose lo scopo dell’adnaunza. 

Dopo animata discussione venne posto ai 
voti il seguente ordine del giorno: 

< Si fissa, d'accordo, per le filande un 
| orario mass'mo di 12 ore di lavoro effettivo al giorno, libero ogni industriale di concer- 

tare con la propria maestranza gli intervalli di riposo. 
« Questo impegno diverrà definitivo quan- do sarà ottenuta l'adesione degli esercenti di almeno due terzi delie bacinelle a Vapore 

attive nel'a provincia di Udine, escluse dal computo le filande inferiori a 10 bacinello a Vapore, » 
Aderrono a quest'ordine del giorno i rappre:entanti delle filande Armellini, Bal- liceo, Pantarotie, Brorii, B-umch, de Carli Centazzo, Kosenmund e Morf, Driussi, Du. 

risotto, Frizzi, Kechier, Morelli, Pividori (bacinetie a vapore 968); si riservarono di 
| rispondere i rappresentanti delle filande Cor- 

rad.ui, Liva Maire, (bacinelle a. vapore 
127); s. astennero i rppresentanti delle fi- 
lande aventi meno di 10 bacinelle, 

Dopo la seduta aderì all’ ord;ns del giorno 
la ditta Masotti Venerio di Pozzuolo, avente 
100 bacinelie. 

Ritenute attivo. circa 2722 bacinelle a 
vapore nelle filande del Friuli (esciuse le 
filende inferiori alle 10 bacinelle), per rag- 
giungere 1 due terzi occorrerà dunque i’ a- 
desione degli esercenti di altre 747 ‘baci- 
belle. 

La Presidenza della Camera di commer- 
cio venne pregata di raccoglera le adesioni. 

E' da avvertire cha alcunò ‘della ditte 
le quali aderirono all'ordine del.giorno ed 
altre che. non intervennero all’adunanza 
nè mandarono i’ adesione, hanno già attuato 
nelle loro filande ì’ orario di 12 ore. 

L'indicatore postale e telegrafico 
del Regno 

Avviso. — E’ stato pubblicato 1’ indica- 
tore Postale e telegrafico del Regno d’Italia 

Di; 

nizzando cose disparatissime sotto un’ a- 
spetto il più naturale e in una forma af- 
fascinante, insomma quella che dicesi ispi- 
tazione rimarrebbe esclusa. E tu avresti a 
riconoscere negli ideali sublimi di Raffaello, 
nelle virili e caratteristiche statue di Mi- 
chelangelo, nelle angeliche e paradisiache 
fisonomie del dott. Fiesole, nelle divine ar- 
monie della musica classica, o nel ritmo 
incantevole di un sommo poeta, nemmeno 
una imitazione, ma un semplice aggregato 
di reminiscenze, « una copia o della natura 
o di uno 0 più autori precedenti, ovvero 
dell'una e degli altri insieme commisti. 

« Il pensiero non crea la materia prima, | 
a così dire, sibbene il composto. ll pen- 
siero non discopre nuovi dati, non trae dal 

nulla nuovi elementi associativi; esso è da se 
fabbro di nuovi modi, di nuove forme d’as- 

sociazione, La materia prima è sempre data 

dalla sensazione » p. 117. 

per l’anno 1894 contenente le norme che 
ragolano ì diversi servigi delle Poste e dei 
telegrafi. Esso contiene le norme generali 
intorno al servizio postale e telegrafico, le 
varie tariffe, Je istruzioni su servizio delle 
corrispondenze, dei libretti postali di rico- 
gnizione, dei pacchi postali, dei vaglia, delle 
cartoline vaglia, dei titoli postali di credito, 
delle riscossioni degli effetti assegni e cam- 
biali, delle associazioni ai giornali, delle 
casse postali di risparmio ecc. ecc. nonchè 
il sommario delle disposizioni che regolano 
la corrispondenza telegrafica dei privati, le 
norme per l’ accettazione dei telegrammi 
ove non esiste ufizio telegrafico e le norme 
per l’ accettazione e pagamento delle cedole 
di rendita del D. P. — Contiene infine 
l'indice di tutti gli uffici postali e telegra- 
fici del Regno formando una utile guida 
per il pubblico. — Esso è in vendita presso 
tutti gli uffici postali al prezzo di L:1;in 
Udine presso l’ economato della direzione 
delle Poste. 

Foglia di gelso 

Sanza bastone da L. 18 a L.30 il quintale. 
Con bastone L. 8 a L. 12 il quintale. 

Mercato annuale in Paluzza 

Il sindaco di Paluzza avverte cha il mer- 
cato anuusle di bovini da tenersi in questo 
Capoluogo di Paluzza è fissato nel quarto 
martedi di maggio e quindi al 22 e. non 
nel giorno 29 maggio corrente, coma per 

errore risulta indicato su qualche calenda- 
rio della Provincia. 

DIARIO SACRO 

Sabato 19 maggio — s. Pietro Celestino Pp. 

Coi |° Giugno 1894 
il GIORNALE di KNEIPP indicatore 
ufficiale del sistema di cura Kneipp 
entra nel suo secondo anno di 
vita. L'importanza di questo pe- 
riodico, indispensabile in ogni fa- 
miglia, è dimostrata dal fatto che 
nei breve corso di un anno si è 
largamente diffuso non soltanto 
in tutta Italia, ma in Austria, 
Svizzera, Fraucia e perfino nelle 
lontane Americhe. 

ll GIORNALE di KNEIPP esce il 1.0 
e 16 di ogni mese, in fascicoli di 
24 pag. in 4.0 reale. 

Presso anuuo d’ abbonamento 
per l Italia IL. 5 per gli altri 
Statì IL. 6,20. L’ Ufficio d’am- 
ministrazione è in Udine, via della 
Posta n. 16. 

ULTIME NOTIZIE 

Camera del 17 

Si approvano i capitoli 15, 16, 17 e 18 
del bilancio della guerra. Si annuncia la 
domanda..a procedere contro |’ on. Casilli. 

Movimento nelle Prefetture 
Assicurasi che è pronto un movimento 

nel personale delle Prefetture, che compren- 
derà. 1 Prefetti di Genova, di Firenze e di 
Milano, 

Sarà pure cambiato il Direttore generale 
di Polizia. i 

L’ Estrema Sinistra 
L'on. Cavallotti rivolgerà un caloroso 

appello ai suoi colleghi Deputati dell’ E- 
strema Sinistra perchè assistano alle sedute 
della Camera, 

I richiamati delia classe del 1869 
Telegrafano da Palermo che sono partiti 

ierl circa 1300 soldati di fanteria e bersa» 
glieri, appartenenti alla classe 1869, 

I tributi locali 

Crispi concordò col ministro delle finanze 
il progetto per una completa trasformazione 
dei tributi locali. 

Gli spezzati d argento 

Non ti pate abbastanza strana, o lettore, 
questa associazione di rappresentazioni, o 
costruzione 0 fabbrica di reminiscenze, su 
cui sfolgori il genio ? tu forse credevi ye- 
derci invece, per quanto ingegnoso, il sem- 
pre gramo pedante. dia 

Sì, teniamolo ben a mente, il positivismo 
ricusa ogni altro mezzo conoscitivo all’ in- 

n . Tar . fuori del senso. All'intelletto e alla ragione, 
benchè li nomini accidentalmente e a pa- , 
role, sono rinnegate tutte le operazioni ili- ‘ y 4 P. . . ao 19 è materiali, i concetti universali. S'è detto, 
che la stessa fantasia come potenza imagi- 
nativa è cacciata. p. 115. 

{ Continua) 
cia 

Sì telegrafa da Parigi: Risulta dai dati 
forniti dal governo alla commissione del * 
bilancio essere già stata ritirata dalla cir- 
colazione ia somma di circa 20,600,000 lire 
in monete divisionarie italiane, 

L’incendio di Boston 

New York 17. — Nell’incendio. di Bo- 
ston, avvenuto ieri, 134 case rimasero di= ! 
strutte e 22 gravemente danneggiate, 

Il matrimonio civile in Ungheria 
Budapest 17. — Camera dei deputati — Wekerle propone la seguente mozione: «La Camera del deputati, mantenendy il | progetto del matrimonio civile obbligatori 

i Jo rinvia alla Camera dei Magnati colla i domanda di discuterlo nuovamente e di 
approvarlo, 

Discutesi la mozione Wekerle sul matri- momo civile. Il ministro della giustizia di- chiara impossibile qualsiasi transazione sulla questione matrimoniale. Se sarà necessario il governo aumenterà il numero dei membri a vita alla Camera dei Magnati. Occorre quindi che la Camera riaffermi imponente- mente la volontà della nazione, 
La discussione è rinviata. 

TELEGRAMMI 
New York 17 — I vapori provenianit ’ ni 

bi dell CAO segnalano sha degli massi di ghiaccio che galleggi i transstlantiche. CET eni Lisbona 17 — L’ incaricato di i 
1 : i affi Ps sato chiasto i passaporti n i; guito alla rottura dalle relazioni diploma. tche, è partito per Parigi. TS 

3 Londra 17 — Il Times ha da Lisbons: il Portogalio ha corsultato le potenze ri. guardo il confl tto col Brasile 6 chiese la mediazione de!l’ Inghilterra 
Londra 17 un cen'inaio di proprietarii di ffacres accettarono 1 izioni i ao e condizion i scirperanti. > 00gi 

Notizie di Borsa 
3 18 Maggio 1894 
andita it. god. 1 genn. 1894 da L, id, id. | lugl. 1894 » So 79 e 8710 id. austr. in carta da F.9885 » 98.60 id. » inarg 

Fiorini effettivi“ da L 29478 Oo) > 98.48 
Bancanote austriache » 29475 * 99% 7 Marchi germanici * 13775 » 19898, 
Maronghi » 22 32 è 22.35 î 

Antonio Vittori. gerente rasponsabite. 

EGUAGLIANZA 
Società Nazionale di Mutue Assicurazioni 

a premio fisso 
contro i danni della GRANDINE 

fondata in Milano nel 1875 

GARANZIE pel 1894 
Un milione © mezz; di tiro 

Capitali assicurati CENTO MILIONI 
Danni pagati anticipatemente DUE MILIONI E MEZZO 

La Società Eguarlianza di assi bc 
i danni della grandine, esercita a solo cui Contro 
degli agricoltori, non essendo essa com aggio 
azionisti e non avendo quindi di mira la posta di 
zione come avviene nelle. Compagnie Felici - 
suoi assicurati partecipano aghi ‘utili SO I 
in certe annate toccaron) il 14 per cento lali che 

L’ Eguaglianza assume assicurazioni Î A 
modicissim e grazie alie forti sue riserve Dre. 
ticipatamente i danni liquidati, qualangue de an 

l’amuontare e ad evitare litigi fra le li Dida .sla 
possib:Imente coll’ intervento di Periti a 
pula contratti anche a premio variabile cioà, ti- 
giore in caso di grandine e minore sche se: 
gono sinistri; così gli assicurati che non sett a 
alcun indenizzo sun meno gravati pel Vono 
dal premio. Pagamento 

Tutte queste facilitazioni - 
l'Eguuglianza appoggia tene alla Società 

importanti Sodalizi si tanno pro 
coll’ Eguagliunza sapendo 

ATAUT mo ua - Signori MEKTANTE vemocienza, 
ce IDOVEIT* 

(Borosolfato alcalino) — (Brevettato) | 
Nuovo Potente r.medio contre la 

PERONOSPORA VITICOLA 
Il «Boroli» prodotto eminent i settico, ha la proprietà di uccidere tant germinazioni funguse anche se già molto svilup. pate ed il grande vantaggio sul solfato rame di non essere nocivo come lo è quest’ ultimo, Il suo modo d'impiego è uguale a quello del solfato rame e cioè: preventivamenta sciolto in acqua calda o fredda, si spruzza sulla vite col . mezzo dela solita pompa irroratrice. 
Non occorre ia calce; la sna s0- lazione è molto chiara e quindi dà una bolveriz» zazione fiuissima. 
Negli anni scorsi le prove fatte nei vignetti d. Wirtemberg hauno dato straordinari int | risultati e.lo stesso non mancherà ovunque si voglia tarne esperimento, 

RIVOLGERSI A 
Luigi Riva di Ferdinando 

‘ 10, Via della Chiusa-Mi'ano-Via della Chiusa, 10 Bappresentante per la Provincia di Udine 
Francesco Minisi nì 

Circolari » Istruzioni gratis ‘a richiesta. 

Per pulire i metalli 
(Vedi uvviso in IV* pagina). 
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per l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Itz- 
liano via della Posta 16, Udine. 

FORNITORE 

DI S. A. IL DUCA REGNANTE 

die
 GOL 

? 
SI L’ Acqua Colonia Orientale si distingue d’un 
Serve DEL: squisito profumo, buono per fazzoletto, deli- 
Toeletia zioso, per l'Acqua da lavarsi e per il Bagno 

Ora viene preferita )° Acqua Colonia Orien- 

asia tale qualunque Acqua pei denti, perchè colle 
Dentifricio sue qualità balsamiche fortifica le gengive ed 

impedisce la carie dei denti, mantenendoli 
bianchi e sani, e profumando nello.stesso tempo 
anche 1’ alito. 

Per dare alle Camere un distinto profumo 
si sprazza dell'Acqua Colonia Orientale con un 
vaporizzatore girendo 7arecchie volte nella 
stanza che si vuole profumare. 

Profumo 
da Camere 

BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN 

ORIENTALE 
ERMANN - MILANO (dara deputato) 

Mescolata a metà con Acqua pura viene 
molto raccomandata l’Acqua Colonia Orientale 

Serve per come Lozione per la Testa, togliendo la forfora P} 
la Testa ai capelli e r rinforzando le radici degli stessi, Hg 

rilasciando un delicato profumo per tutto il 
giorno. 

Per le Essenze eteriche che contiene, viene 
adoperata l’ Acqua Colonia Orientale per com- 

È battere il Mal di Capo e le Nevralgie, come 
Dolori pure si può consigliare, quande si soffre dolori 

di reuma o di gotta, di strofinare bene con 
Acqua Colonia Orientale le parti dolorose. 

Per preservarsi di qualunque. malattia in- 
Preservativo fettiva conviene sciaquare bene la bocca con 
di Malattie 112 cucchiaio da catle di Acqua Colonia Orien- 

tale e 8 cucchiai di Acqua pura. 

L'Acqua: Colonia Orientale si vende in tuita Italie da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5.—.10.Î 
Guardarsi dalle contraffazioni cd imitazioni cd esigere la firma GUSTAVO HERMANN, sul collo. della bottiglia 

| PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata «li recente novità 

Vendesi in flaconi da L. 3, 5 e 6 

Vencesi a Udire in tutte le Porno Prifemirio, (Lirceglicie, Drcghaie farmacie, eco, è' a Milsno da G. BERMANN. via Moni È 
Nepolecre 28:(Palazzo. Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali. i t PER 

Non guastare i fornimenti di Chiesa 
LAVORI IN METALLI IN: GENERE 

i Non più acidi, polveri, pomate ecs. da tante prove, ed 
ijg esperimenti fatti fui riuscito atrovare il nuovo e premiato 

i} Etanno Chimico per pulire gli ottomani, le ar- 
gentature, dorature, rame, posateria ecc. ridonando il loro 
stato primitivo, rimettendo a nuovo con facilità le bru- 
niture di qualunque oggetto senza alterare il loro stato 

| naturale e con facilità ogni persona potrà usar!o. 
Si vende in bottiglie esclusivamente: presso l’unica. e 

i premiata fabbrica di arredi sacri e lavori. in metallo di 
i Domenico -Bertaccini in Mercatovecchio, dove trovasi il 
ij deposito di qualunqua.genere di speciale. importanza. 

DI DEVUZIONE 
al 

massimo buon prezzo 
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ae LUO, 

ni 1a oro e immagine colorata sulla 
sta, la copia Cent. 185. 

ra in mezza pelle, con titolo ed impressioni 
ore sui dorso, la copia cent. 18. 

Via: deb. paradiso coil’aggiunta delle preghiere per: la 
Messa, confessione e comunione vespero d:lie domeniche 
Via Crucis con le 14 vignette a pag. i iera. Vol di 

fivag. 210, legatura in carta con impressioni in oro e im- 
Fiuagine colorata sulla copertina e. con busta, la. copia 
ficent. 17. 
3 Id. legatura in mezza pe!ia, con titolo e impressioni 
Ni:ro sul dorso, la copia Cent. 23. 
c Xd. legatura in tutta tela, cn tisolo oro sul'dorso e 
n jiluprossione a secco, la copia Cant, 25. 

hiceverà una copia per campione di tutti testi due 
«bri, edizioni Laironaio, franchi di pert: chi manda una 
cartolina vaglia da i, 1,26, alla Livreria Patronato via 

Si lella l'osta, 16, Vai è 

zione 

ora 

La spossatezza, I apatia, i molti disturbi | 
originati dai colorì ‘estivi, vengono efficace» | 
tigenté: esmbattuti 

Ferro+Qlinàa BISLERI,) 
bibita! Isnadevolissimia 6] dissetante all'acqua; È 

ii Nocera Umibra, Seltz e soda.. — ‘Indi- 
appena usciti dal bagno e‘ prima‘ 

DI 

Vendesi presso.tutti.i bucwi liquoristi, 
ì aroghiari, farmacio e bottig lierie, 

DE 
;FKRLI CE BISI 1 

XTLGANO | 

I 

32 Medaglie d'Or 

| 

Concessionari F. BONNET e C., Ginevra - Suecursali a Lyon, Rio Janeiro è Milano. ©. pa 

i-SELOIFICO, SOVRANO datti ie nealgio Vi AE 
PRODOTTO IGIENICO pref. Li A: doglie l'odore del fabaoso. | 

i INDI 4 PENS ABILE DA Gi Siege ed in viaggio specialmente per Alpi- 

i PI i e o Cat a ? nell’ estate, come bibita igienica e rinfrescante; poche hp } v PEAS ia: presc prima dei pasti | ; RACCOMANDATO goccie in un bicchiere di iii succherata Salo ner 
dei Vermont: = Seghe; 

Argento in 16 anni furono, accordate.al “Vero Alcool,, di 

oitenere una bevanda gradevolissima. 

Si vende nelle. Farmacie, Drogherie, e Profumerie in fiaconi da L, 1.50, 2.80 e 4.50. 
Buecurar.e per P Melia: 

Si vende prerso la Drogheria Francesco Minisini — Udine. 
Milano, Via Meravigli, 4 - A. BELLA CARLINA, 

i Db IRRRANUOVA 
ivi 

.FABBRÌGA DI CASSE IN AGRUMI FRESCHI - SPECIZLITÀ PER REGALI Îl 

ixo0d000 
PLST 

FOLIO pi FEGATO pi MERLUZZO 
di 

A 
(o Quarità sceltissima, Ottimo,rimedio per vingere fre- 
nare. ;a,.tisi, la. scrofola Led in generale tutte quelle g 
malattie. in. cui prevalgono la debolezza 0° la' d'atésì Hi 
strum sa. Quest’ olid proveniente d'rettamente dii banch' È 
sd {rfantova 0 p'eparito<con'grande attenzione e man- fi 
dato direttamente. 

Alla! -Drogheris: MINISINI EERAN di 

CESCO: — UDINE. 
ni Là O RIS LRLLITE CASSIO È n # ERRE 

i PELELZIFETNTIA TA] 

«Mautarini scelti - Pacchi Postali da 3 e da 5 Chilog: 
REGALO DI STAGIONE ELEGANTISSIM 

| ‘Prezzi delle. Cassetto i 
Mandarini . scelti cassetta da Kg. 5 L. 8,75 da Kg. 83 L. 2,60Î 
Limoni . . » > > d»'8_ >» » 8» 190/i@ 
‘Arancie . 4. Scelte: » DI» » » 8.20 »l»d BG» 02058, 
Cassetta mista di Aranciee Limoni .». » » 8,10 » 1» (8»:2;- JE 

Per partite all'ingrosso sconto conveniente ' 

* AVVERTENZA i 
‘Ognî pacco contiene una. ricetta per fare assai facilmente 

con le corteccie dei frutti un rosolio extra-fino, oppure una fi 
Nnissima crema di mandarino. 

i Telegran mi, lettere e vaglia a PD, LAUDATI 

(Re 
| 
‘0 
© 
% 
% 

| ANDI-B ACILLARE 

REMIEBEDIO: CONTRO LA "TIST 
preparato con processo. speciale dal’ Prof. SALVATORE: GAROFALO 

‘) Approvato dal Consiglio Superiore di Sanità; prescritto ‘ dai 
medici a tutti gl’ individui affetti da tubercolosi, bronchiti ca- 

i sb putmonale acutò ‘e cronico, affezioni della larinye e della 
trachea. 

Bi L'Anti-bacillare, preparato per base dì creosoto, balsamo di Tolù, 
Siglicerina codeina ed arseniato, di soda dotato di. gusto gradevole im 
Sfpedisce subito i progressi del male, uccidendo: :il bacillo di Koch, 1- 
inoltre .esso possiede tutte le proprietà tonico-ricostituenti, rinforzando 
ilo stomaco e promuovendo l’ appetito. La tosse, la febbre 1’ espetto- 
frazione, i sudori notturni e tutti gli altri. sintomi della consunzione 
Hmigliorando sin.da principio e cessano rapidamente con l’uso regi 
lare dell’ Anti-bacillure. 

l'rezzo di ogni bottiglia con istruzione L.4 
(Aggiungendo ‘ZL. :per spese di posta e di imballaggio, si :spe- 

jdisce in tutto il Kegno, mediante pacco postale). 

# Unico deposito in PALERMO presso la Farmacia Nazionale, viai 
S8Tornieri, 60. — Ivi dovranno dirigersi le richieste, accompagnate da 

i Cartolime-vaglia. 
Scrivere chiaro: nome, cognome. e domicilio, 

È TA sha. eee TA] 

AL MLB. Parroci 6 sige. Fabbricleri 
WARMACIA 

LUIGI PETRACCO 
UDINE — Chiavris— UDINK 
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Assortimento candele di. cera e 
torci a consumo, sla per processioni 
‘che per funebri. 

Prezzi modicissimi 

Prc ene LSP. ssa 

ANNA ANNATA MAMA lE 

7A SOM ZZz 0° is D Ein LR Gem LÌ GdLIÌ 

Biglietti da visita 
(40 carutteri a scelta 40) 

100 in ‘cartoncino Bristol leggiero, L. x. — 100 id, id, 0 
Math greve, L. 1.Ow — 100 id id ormato speciale pic- 
coli e 100. buste, L. 1.7 « — 100 id. id. id, L° = — 
100 id. id. con labbro dorato, comprese 100 buste, L. 3.00 
— 100 id: ‘id. ‘con labbro dorato più grandi, comprese 109 
buste, L. «4: — 100. colorati con nori e figure cmprise 
100 buste, L P..&bt, 

Dirigeit le dir anto all. Cromotitogrefia l'atronito 
via della Posta, 16 UDINE, 

60v@000000000 
; +22 
immagini di Santi in cromo, per 
soli cent, 60. Il più grande e. va- 
riato assortimento d'immagini sa- 
rre.si trova alla Libreria Patronato 
via della Posta 16, Udine. 
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S. Agata di Militello (Sicilia) TITTI IAT RITO } A ARA 

Udiag. Tipografia t'ateanato 


